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DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO

Oggetto

APPROVAZIONE  DEL  BANDO  “DISTRETTI  DEL  COMMERCIO  PER  LA
RICOSTRUZIONE ECONOMICA TERRITORIALE URBANA”

L'atto si compone di  57  pagine

di cui 49  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA U.O.
COMMERCIO, SERVIZI E FIERE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di commercio e fiere”, ed in particolare l’art. 5, che introduce e definisce i 
Distretti del Commercio, quali ambiti territoriali nei quali i cittadini, le imprese e le 
formazioni sociali liberamente aggregati sono in grado di fare del commercio il  
fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone 
il territorio, per accrescere l’attrattività, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la 
competitività delle sue polarità commerciali, e che prevede, da parte di Regione 
Lombardia, interventi finalizzati al sostegno, anche economico, di tali Distretti;

VISTO il  Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI Legislatura, che prevede 
l’obiettivo del sostegno alla vitalità e all’attrattività commerciale dei centri urbani 
e dei territori, anche attraverso lo stanziamento di nuove risorse per il  rilancio e 
l’evoluzione dei Distretti del Commercio (Risultato Atteso Econ.14.2.56);

RICHIAMATE:
• La d.g.r. n. 10397 del 28 ottobre 2009 “Modalità per l’individuazione degli  

ambiti territoriali – Distretti del commercio – ai sensi dell’articolo 4 bis della l.r. 
n. 14/1999“, che introduce le definizioni di Distretto urbano del commercio 
(DUC),  costituito  sul  territorio  di  un  unico  Comune,  e  Distretto  diffuso  di 
rilevanza intercomunale (DiD), costituito sul territorio di più Comuni, individua 
i  requisiti  necessari  per  l’individuazione  di  un  Distretto  e  definisce  le 
procedure per la costituzione dell’elenco dei Distretti del Commercio;

• La d.g.r. 1833 del 2 luglio 2019, che ha disposto una indagine puntuale sullo 
stato  dei  Distretti  del  Commercio  esistenti,  finalizzata  alla  verifica  della 
sussistenza  dei  requisiti  richiesti  ai  sensi  della  d.g.r.  10397/2009  e  ad  un 
monitoraggio  dell’attività  svolta  negli  ultimi  tre  anni,  e  la  costituzione 
dell’elenco dei Distretti del Commercio della Lombardia;

• Il  d.d.u.o.  n.  18701 del  18/12/2019,  con cui  è  stato costituito  l’Elenco dei 
Distretti  del  Commercio  della  Lombardia,  e  i  successivi  decreti  di 
aggiornamento dell’Elenco;

RICHIAMATA inoltre la d.g.r. 5 maggio 2020 n. 3100 “Approvazione dei criteri per 
l’emanazione del bando ‘Distretti del Commercio per la ricostruzione economica 
territoriale urbana’”, con la quale:

• Vengono  definiti  i  criteri  per  la  concessione  di  contributi  a  Comuni, 
Comunità  Montane  e  Unioni  di  Comuni  aderenti  ad  un  Distretto  del 
Commercio iscritto al citato Elenco regionale, a fronte dell’emanazione, da 
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parte di questi, di bandi di finanziamento per le imprese del Distretto e per la 
realizzazione diretta di interventi di sistema;

• Viene stabilita una dotazione complessiva per la misura di € 22.564.950,00, 
così composta:

• €  17.500.000,00  in  conto  capitale,  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
14.02.203.10157 di cui: € 7.500.000,00 sull’esercizio finanziario 2020 e € 
10.000.000,00 sull’esercizio finanziario 2021;

• €  2.500.000,00  in  conto  capitale,  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
14.01.203.8636 sull’esercizio finanziario 2020;

• € 600.000,00 di parte corrente a valere sul capitolo di spesa vincolato 
14.02.104.13871 sull’esercizio finanziario 2020;

• €  1.964.950,00  di  parte  corrente  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
vincolato  14.02.104.11434  sull’esercizio  finanziario  2020,  derivanti  da 
assegnazioni  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  a  Regione 
Lombardia, con DM 20 dicembre 2019, già registrato presso la Corte 
dei Conti, per il  quale è attesa la trasmissione ufficiale da parte del 
Ministero,  le  quali  si  renderanno  disponibili  a  seguito 
dell’accertamento in entrata sul capitolo 2.0101.01.11433;

• Viene  demandato  al  competente  dirigente  della  Direzione  Generale 
Sviluppo  Economico  l’emanazione,  entro  90  giorni  dalla  data  di 
approvazione della suddetta d.g.r., del bando attuativo, nonché l’adozione 
di tutti gli atti conseguenti e l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di 
cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

CONSIDERATI gli  indirizzi  di  policy  suggeriti  dalla  Direzione  Generale  Mercato 
interno,  Industria,  Imprenditoria  e  PMI  della  Commissione  Europea  con  la 
pubblicazione del 2018 “Guardando al futuro – Guida pratica per promuovere la 
rivitalizzazione  e  la  modernizzazione  del  piccolo  commercio  al  dettaglio”,  che 
individuano,  tra  le  soluzioni  proposte  per  rivitalizzare  e  modernizzare  il  piccolo 
commercio al dettaglio:

• La  modernizzazione  delle  infrastrutture  per  facilitare  l’adozione  delle 
tecnologie digitali e rendere più attraenti le zone commerciali;

• Il coinvolgimento delle parti interessate pertinenti per creare una comunità 
forte di piccoli commercianti;

• L’aiuto ai commercianti per adottare le tecnologie digitali adatte;
• L’offerta di soluzioni per la commercializzazione e il branding collettivi per far 

crescere le vendite e la visibilità dei piccoli commercianti;

RITENUTO pertanto,  in  attuazione  di  quanto  sopra  richiamato,  di  approvare  il 
bando  “Distretti  del  Commercio  per  la  ricostruzione  economica  territoriale 
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urbana”, come definito all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, con uno stanziamento complessivo di € 22.564.950,00, di cui € 20.000.000 in 
conto capitale e € 2.564.950 di parte corrente;

RITENUTO che,  fatti  salvi  i  casi  non  rilevanti  per  l’applicazione  della  disciplina 
europea in materia di Aiuti di Stato in quanto l’attività svolta non si caratterizza 
come attività economica, i contribuiti riconosciuti a Comuni, Comunità Montane e 
Unioni di Comuni da Regione Lombardia siano concessi ed erogati nel rispetto del 
Regolamento  UE  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013 
(pubblicato  sulla  G.U.  dell’Unione  Europea  L  352  del  24/12/2013)  relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti “de minimis”, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di  
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa 
unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

DATO ATTO che, in particolare:
• la concessione dei contributi “de minimis” non è rivolta ai settori esclusi di cui 

all’art.  1 par.  1 e 2 del  Reg. UE 1407/2013 e in particolare per le attività 
connesse  all’esportazione  verso  Paesi  terzi  o  stati  membri,  ossia  aiuti 
direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di 
una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di 
esportazione;

• i  contributi  “de minimis”  concessi  col  bando in  oggetto  potranno essere 
cumulati  con  altri  aiuti  concessi  per  le  stesse  spese  ammissibili  secondo 
quanto previsto all’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1407/2013;

RITENUTO inoltre che gli aiuti concessi da Comuni, Comunità Montane e Unioni di 
Comuni alle imprese:

• debbano da questi  essere  concessi  sulla  base  del  Regolamento  (UE)  n. 
1407/2013 “de minimis”, come sopra specificato;

• possano in alternativa, a discrezione dell’Ente concedente, essere concessi 
nel  rispetto  del  “Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  Aiuto  di  Stato  a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19”, approvato 
con Comunicazione C(2020) 1863 del  19/03/2020 e s.m.i.,  nell’ambito del 
Regime Quadro della disciplina degli  aiuti  di  Stato, contenuto nel D.L.  19 
maggio 2020, n. 34 e dichiarato dalla Commissione Europea, con decisione 
C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020, compatibile con le vigenti disposizioni 
del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;

• in  caso  di  inquadramento  degli  aiuti  nell’ambito  del  suddetto  “Quadro 
temporaneo”, non possano essere concessi ad imprese che, alla data del 
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31/12/2019,  risultassero  trovarsi  in  situazione  di  difficoltà  secondo  la 
definizione di cui all’art. 2 comma 18 del Regolamento (UE) 651/2014;

DATO ATTO che:
• in caso di inquadramento sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de 

minimis”  e  fino  al  1°  luglio  2020,  le  imprese  beneficiarie  il  cui  esercizio 
finanziario  non  coincide  con  l’anno  solare  di  riferimento  dovranno 
sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi del d.p.r. 445/2000, che informi su 
eventuali aiuti “de minimis”, ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari 
in relazione alla propria attività rientrante nella nozione di  impresa unica, 
con relativo cumulo complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti;

• in  caso  di  inquadramento  degli  aiuti  nell’ambito  del  suddetto  “Quadro 
temporaneo”,  le  imprese  beneficiarie  dovranno  sottoscrivere  una 
dichiarazione,  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000,  che  attesti  di  non  essere  in 
difficoltà, secondo la definizione di cui all’art. 2 comma 18 del Regolamento 
(UE) 651/2014, alla data del 31/12/2019;

RITENUTO di demandate ad un successivo atto, in coerenza con quanto previsto 
dalla  d.g.r.  3100/2020,  l’approvazione  di  indicazioni  ai  Comuni,  Comunità 
Montane e Unioni di Comuni per disciplinare il richiamato “Quadro temporaneo”, 
in particolare per gli aspetti tecnici relativi alla verifica del rispetto del massimale ivi  
previsto;

VISTO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115, che ha approvato il Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai 
sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni;

RITENUTO che,  qualora  la  concessione  dell’aiuto  “de  minimis”  comporti  il 
superamento  del  massimale  di  aiuto  di  cui  al  Regolamento  in  “de  minimis”, 
secondo quanto previsto al comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017 n. 115 l’aiuto 
potrà essere concesso nei limiti del massimale “de minimis” ancora disponibile;

DATO ATTO che:
• in caso di concessione di aiuti “de minimis” a Comuni, Comunità Montane e 

Unioni di Comuni quali beneficiari diretti, gli uffici regionali competenti della 
Direzione Generale Sviluppo Economico garantiscono il corretto utilizzo del 
Registro Nazionale Aiuti ai sensi del richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e 
s.m.i. artt. 8 e ss.;

• per le concessioni di aiuti “de minimis” alle imprese di propria competenza, i 
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Comuni, le Comunità Montane e le Unioni di Comuni sono responsabili della 
corretta applicazione del regolamento “de minimis” sopra richiamato, della 
registrazione degli  aiuti  nel  Registro  Nazionale  Aiuti  e  degli  adempimenti 
connessi ai sensi del D.M. 115/2017 artt. 8 e ss.;

• per  le  concessioni  di  aiuti  nell’ambito  del  “Quadro  Temporaneo”  alle 
imprese di propria competenza, i Comuni, le Comunità Montane e le Unioni 
di  Comuni  sono  responsabili  della  corretta  applicazione  delle  indicazioni 
applicative successivamente fornite da Regione Lombardia con l’atto sopra 
richiamato;

VISTA la comunicazione del 28/05/2020 della Direzione competente in materia di 
Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del bando di cui 
all’Allegato G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e s.m.i.;

VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTE:
• la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni, nonché il  

regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di  approvazione  del 
bilancio di previsione del triennio corrente;

• la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale”;

RICHIAMATE:
• la d.g.r. n. XI/182 del 31 maggio 2018 avente ad oggetto "III Provvedimento 

Organizzativo  2018",  con  cui  sono  state  definite  le  strutture  organizzative 
della Giunta regionale ed è stata allocata presso la U.O. Commercio, Servizi 
e  Fiere  la  competenza  in  materia  di  attuazione  degli  strumenti  e  degli 
interventi per lo sviluppo e la competitività del sistema fieristico lombardo;

• la d.g.r. n. XI/294 del 28 giugno 2018 avente ad oggetto "IV Provvedimento 
Organizzativo 2018",  con la quale è stato conferito  l’incarico di  Dirigente 
dell’U.O. Commercio, Servizi e Fiere a Roberto Lambicchi;

D E C R E T A

1. Di  approvare  il  bando  “Distretti  del  Commercio  per  la  ricostruzione 
economica  territoriale  urbana”  di  cui  all’Allegato  1,  parte  integrante  e 
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sostanziale  del  presente  atto,  con  uno  stanziamento  complessivo  di  € 
1.500.000;

2. Di dare atto che lo stanziamento di € 22.564.950,00 trova copertura come 
segue:

• €  17.500.000,00  in  conto  capitale,  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
14.02.203.10157 di cui: € 7.500.000,00 sull’esercizio finanziario 2020 e € 
10.000.000,00 sull’esercizio finanziario 2021;

• €  2.500.000,00  in  conto  capitale,  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
14.01.203.8636 sull’esercizio finanziario 2020;

• € 600.000,00 di parte corrente a valere sul capitolo di spesa vincolato 
14.02.104.13871 sull’esercizio finanziario 2020;

• €  1.964.950,00  di  parte  corrente  a  valere  sul  capitolo  di  spesa 
vincolato  14.02.104.11434  sull’esercizio  finanziario  2020,  derivanti  da 
assegnazioni  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  a  Regione 
Lombardia, con DM 20 dicembre 2019, già registrato presso la Corte 
dei Conti, per il  quale è attesa la trasmissione ufficiale da parte del 
Ministero,  le  quali  si  renderanno  disponibili  a  seguito 
dell’accertamento in entrata sul capitolo 2.0101.01.11433;

3. Di  dare  atto  che,  fatti  salvi  i  casi  non  rilevanti  per  l’applicazione  della 
disciplina europea in materia di Aiuti di Stato in quanto l’attività svolta non si 
caratterizza come attività economica,  i  contribuiti  riconosciuti  a  Comuni, 
Comunità  Montane  e  Unioni  di  Comuni  da  Regione  Lombardia  siano 
concessi  ed  erogati  nel  rispetto  del  Regolamento  UE  n.  1407/2013  della 
Commissione  del  18  dicembre  2013  (pubblicato  sulla  G.U.  dell’Unione 
Europea L 352 del 24/12/2013) relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108  del  trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea  agli  aiuti  “de 
minimis”, con particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 
(definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 
(aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

4. Di prevedere che gli aiuti concessi da Comuni, Comunità Montane e Unioni 
di Comuni alle imprese:

• debbano da questi essere concessi sulla base del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 “de minimis”, come sopra specificato;

• possano  in  alternativa,  a  discrezione  dell’Ente  concedente,  essere 
concessi nel rispetto del “Quadro temporaneo per le misure di Aiuto di 
Stato  a  sostegno dell’economia nell’attuale  emergenza del  Covid-
19”,  approvato con Comunicazione C(2020) 1863 del  19/03/2020 e 
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modificato  con  Comunicazione  C(2020)  2215  del  03/04/2020, 
nell’ambito del  Regime Quadro della  disciplina degli  aiuti  di  Stato, 
contenuto  nel  D.L.  19  maggio  2020,  n.  34  e  dichiarato  dalla 
Commissione  Europea,  con  decisione  C(2020)  3482  final  del  21 
maggio 2020, compatibile con le vigenti  disposizioni  del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione Europea;

5. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013;

6. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia  (BURL)  e  sul  portale  istituzionale  di  Regione  Lombardia 
www.regione.lombardia.it, Sezione Bandi.

IL DIRIGENTE

ROBERTO  LAMBICCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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